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Cybersecurity, 
è l’ora di accelerare

Editoriale

CH4 H2O è un prodotto editoriale

N.4 2022

Parlare di infrastrutture fisiche significa parlare anche di problemi 
immateriali. È il caso degli attacchi informatici ai sistemi di gestio-
ne e controllo delle reti energetiche, siano esse gas, elettricità, 
acqua, idrogeno, etc.

Se si monitorano i dati di settore appare evidente che gli effettivi 
tentativi di mettere in crisi i gestori e, di conseguenza, gli utenti, si 
moltiplicano di anno in anno, affinando anche le modalità con cui 
si ingaggia questa battaglia virtuale.

A rilanciare la riflessione è il recente rapporto annuale Clusit, l’as-
sociazione italiana per la sicurezza informatica, pubblicato a no-
vembre. A livello globale, nei primi sei mesi del 2022, sono stati 
1.141 gli “attacchi cyber gravi” con un impatto sistemico in diversi 
aspetti della società, della politica, dell’economia e della geopoli-
tica.  Nel dettaglio, si è registrata una crescita dell’8,4% rispetto al 
primo semestre 2021, per una media complessiva di 190 attacchi al 
mese, con un picco di 225 attacchi a marzo 2022.

Si tratta del valore più alto mai verificato, come sottolineano gli 
esperti, considerando anche che gli attacchi informatici che non si 
riescono a conoscere e censire non sono pochi.

Sulle pagine di questa rivista abbiamo sottolineato spesso l’im-
portanza per le aziende, anche gas-acqua, di adottare piani per la 
cybersecurity, rivelando comunque un buon livello raggiunto nel 
nostro Paese, soprattutto per i grandi player.

Purtroppo, però, non si può abbassare l’attenzione e, come sot-
tolinea lo stesso presidente del Clusit, Gabriele Faggioli: “L’Italia 
deve cogliere l’opportunità della transizione digitale per colmare 
le proprie lacune in materia di sicurezza informatica”.
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“L’opera di resilienza energetica del nostro 
Paese passa in ogni caso dall’opera di raf-
forzamento delle infrastrutture esistenti”. Si 
tratta di uno dei passaggi principali conte-
nuti nelle linee programmatiche del mini-
stero per l’Ambiente e la Sicurezza energe-
tica, illustrate dal titolare Pichetto Fratin in 
Parlamento lo scorso 29 novembre.	

Un concetto utile a inquadrare il nuovo fo-
cus della rivista: “L’evoluzione delle reti - 
efficienza, controllo, sicurezza”.

Basti pensare alle parole con cui il ministro ha 
spiegato come “il potenziamento e lo svilup-
po delle infrastrutture gas consentirà all’Italia, 
grazie alla sua centralità nel Mediterraneo, di 
divenire un hub europeo, con evidenti van-
taggi per i consumatori finali e per la compe-
titività del nostro sistema industriale”.

La CISAC Protezione Catodica è
un'az ienda specia l izzata nel set tore
del l 'ant icorros ione con tecnic i operant i
dal 1966. At t raverso la sua esper ienza
mul t i decennale e ad un cont inuo
aggiornamento, è in grado di off r i re un
serv iz io aff idabi le garantendo soluz ioni

Presente sull'intero territorio nazionale, si occupa di:

­ progettazione
­ costruzione
­ gestione
­ manutenzione

impianti di protezione catodica.

CISAC Protezione Catodica S.r.l. ­ P.IVA: 02887600167
via Spallanzani, 4/5 ad Albano Sant'Alessandro (BG)

email: info@cisac.it ­ telefono: 035­58.32.44 ­ fax: 035­02.92.973 ­ sito web: www.cisac.it

tecniche sempre al l 'avanguardia.

Un discorso, quello dello sviluppo del net-
work di rete, valido anche per il Servizio idri-
co integrato se si considera, ad esempio, 
un altro passaggio del discorso di Pichetto 
Fratin: “In merito ai servizi idrici integrati, 
anche con riferimento al quadro tariffario 
definito da Arera, occorre rafforzare il pro-
cesso di industrializzazione del settore per 
garantire una gestione efficiente degli inve-
stimenti e delle operazioni. Questo proces-
so si deve accompagnare al potenziamento, 
al completamento e alla manutenzione stra-
ordinaria delle infrastrutture di derivazione, 
stoccaggio e fornitura idrica primaria”.

Nel focus seguente ma anche in molti degli 
articoli di questa pubblicazione abbiamo ri-
costruito le principali sfide che sottostanno 
a questa evoluzione di rete e le migliori so-
luzioni per vincerle.

https://www.cisac.it/
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Tra gli spunti di maggiore interesse che si 
possono trovare, si sottolineano qui (solo per 
citarne alcuni) le parole della direttrice gene-
rale di Proxigas, Marta Bucci: “L’innovazione, 
non solo tecnologica ma intesa nella più am-
pia accezione di cambiamento ed evoluzio-
ne, a diverso titolo interessa tutta la filiera del 
gas naturale, dalla gestione delle infrastrut-
ture alle attività commerciali. Rispetto alle 
reti, la digitalizzazione rappresenta uno dei 
fattori chiave per l’innovazione e lo sviluppo 
tecnologico, processo a sua volta essenziale 
e imprescindibile affinché il gas naturale pos-
sa dare un contributo efficiente ed efficace al 
percorso di decarbonizzazione”.

E in quest’ottica si inserisce il percorso di 
molti grandi player del settore, come ricor-
da sulla nostra rivista Bruno Tani, ammini-
stratore delegato Società Gas Rimini (Grup-
po Sgr): “Un fattore determinante per il 
successo è la digitalizzazione dei vari sistemi 
in ottica smart grid, smart city, smart meter 
e smart home. Le moderne complessità im-
piantistiche, il controllo di una quantità sem-
pre più elevata di dati con le tecnologie IoT, 
oltre alle innovazioni dei processi e degli im-
pianti, hanno nuovi contenuti di innovazione 
e necessità di più evolute professionalità”.

Aspetti che andranno valorizzati in un gran-
de processo di cambiamento del sistema 
gas nazionale, quello delle gare gas, solo 
immaginato ma mai realmente partito in 
Italia con un certo vigore. Intervistata da 
CH4 H2O, la nuova presidente di Uniatem, 
Francesca Finco, sottolinea proprio l’esi-
genza di “una revisione della normativa”, 
andando anche a valorizzare “innovazione 
tecnologica ed efficienza” come era nello 
spirito originario della riforma.

Non solo gas, in questo numero della rivista 
il concetto di evoluzione delle reti, proprio 
della focus story, si può ritrovare compiuta-

mente anche negli articoli e nelle interviste 
più strettamente legate al settore idrico.

L’amministratore delegato di Acquedotto Lu-
cano, Alfonso Andreatta, ad esempio ci spie-
ga che “tramite i bandi del programma React 
EU” il gestore lucano ha potuto “perseguire la 
digitalizzazione delle reti, l’utilizzo degli smart 
meter e di altri sistemi per il telecontrollo, per-
correndo così la strada delle due transizioni” 
(ecologica e digitale). “Si tratta di processi resi 
più urgenti anche dall’attualità; la transizione 
ecologica, ad esempio, è strategica anche per 
l’aumento del costo dell’energia”.

Concetti che ritroviamo infine in una case 
history più internazionale. “L’Italia è uno 
dei membri europei che più ha colto con 
rapidità e fermezza questo processo di ac-
celerazione evolutiva che sta investendo, 
con tempi e modalità un po’ diverse, tutto 
il pianeta. I distributori idrici italiani sono 
stati svelti a comprendere i potenziali bene-
fici insiti nella nuova tecnologia dello smart 
metering”, come spiega su queste pagine 
Gabi Yankovitz, Ceo Arad Group.
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In conclusione, in questo spazio introduttivo 
per la focus story di CH4 H2O, numero 4 del 
2022, vale la pena citare un altro contenu-
to di interesse emerso nel corso delle ultime 
settimane.

Si tratta del documento di osservazioni e 
proposte elaborato dal Consiglio Naziona-
le dell’Economia e del Lavoro sulle “Priorità 
della XIX Legislatura – riflessioni e contributi 
del Cnel”.

In primis un inciso chiaro che sembra in li-
nea con le linee programmatiche del mini-
stero citate in apertura: “La crisi energetica 
e dei prezzi delle materie prime ha messo in 
difficoltà anche l’esecuzione di molte attività 
previste dal Pnrr - scrive il Cnel - in partico-
lare quelle del settore energivoro; difficoltà 
che sono state solo in parte superate con 
la previsione di meccanismi di revisione dei 
prezzi. Secondo le regole europee, eventua-
li modifiche al Pnrr sono possibili per motivi 
oggettivi, verificati dalla Commissione, e ap-
provate dal Consiglio”.
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Ebbene, secondo il Cnel, “a questa stregua, mentre 
non sono ipotizzabili cambiamenti negli obiettivi e nel-
la struttura del Piano, andranno ricercati quegli adatta-
menti, compresi possibili slittamenti dei termini previ-
sti, necessari per tener conto delle criticità segnalate; 
in particolare, dell’aumento dei costi” e “la carenza 
del gas, considerato la fonte energetica ‘ponte’ verso 
le rinnovabili”.

Per il Cnel “un aumento delle risorse è necessario 
per fronteggiare questa criticità ed è già stato pro-
spettato, anche in sede europea, con lo stanziamen-
to e la riprogrammazione di fondi dedicati (in par-
ticolare Repower EU). Si tratta di interventi urgenti 
che il nuovo Esecutivo dovrà prevedere con il coin-
volgimento delle Parti sociali e della società civile”.

Più in generale si sottolinea come “la transizione 
ecologica e digitale imponga di ripensare critica-
mente il processo di sviluppo economico dell’ultimo 
secolo e deve trovare una guida certa nell’azione 
della politica per il mutamento di quei fattori com-
portamentali determinanti per l’efficacia”.

Lo stesso presidente del Cnel, Tiziano Treu, ha infine 
rilanciato queste tematiche nel corso di un convegno 
a Roma dal titolo “I risvolti occupazionali della tran-
sizione energetica: le ricadute positive e negative”. 

“La transizione energetica favorirà la creazione di 
nuovi posti di lavoro a patto che l’industria italiana si 
faccia trovare pronta e che funzionino i meccanismi 
necessari per favorirne l’implementazione: le autoriz-
zazioni, le energie rinnovabili, il personale dedicato. 
Ne deriva l’importanza di una formazione nuova, più 
mirata, certificata. La formazione delle competenze è 
un passaggio importante che riguarda la transizione 
verde e quella digitale. Infatti – rimarca Treu - l’Euro-
pa stima nei prossimi anni un fabbisogno di riqualifi-
cazione di competenza del 50%”.



https://www.canaleenergia.com/iscrizione-newsletter/
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FOCUS STORY

L’evoluzione 
di un sistema 
già pronto

Intervista a Marta Bucci, direttrice generale Proxigas

“Rispetto alle reti, la digitalizzazione rappresen-
ta uno dei fattori chiave per l’innovazione e lo 
sviluppo tecnologico, processo a sua volta es-
senziale e imprescindibile affinché il gas naturale 
possa dare un contributo efficiente ed efficace al 
percorso di decarbonizzazione”.

Questa la visione della direttrice Bucci, con la 
quale approfondiamo le maggiori sfide in corso 
per la filiera del gas e, di riflesso, le principali 
attività per Proxigas nel nuovo anno.

Proxigas è nata ad aprile 2022, nel mezzo 
di un annus horribilis per il settore gas, con 
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi energetici nazionali. Che bi-
lancio traccia di questi primi mesi di attività 
e quali saranno le priorità su cui vi concen-
trerete nel 2023?
Proxigas è nata con l’obiettivo razionalizzare e 
rendere più incisiva la rappresentanza del settore 
gas al fine di affrontare le sfide poste dalla transi-
zione energetica. Il conflitto tra Russia e Ucraina 
e l’evoluzione del contesto geopolitico inter-
nazionale portano a una revisione delle priorità 
della politica energetica e rendono essenziale 
coniugare il percorso di decarbonizzazione con 
la sicurezza e la resilienza del sistema energeti-
co. In tale contesto, Proxigas si è sicuramente 
trovata ad affrontare nuove e imprevedibili com-
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plessità e avverte la responsabilità di offrire 
soluzioni di sistema per gestire efficacemen-
te l’attuale situazione e le possibili evoluzioni 
future, garantendo la sostenibilità del sistema 
energetico per operatori, imprese e cittadini.

La vostra azione è passata anche attraverso 
l’organizzazione di vari convegni e la parte-
cipazione alle maggiori fiere nazionali. A ot-
tobre, ad esempio, in occasione del Forum 
Bfwe di Bologna, avete deciso di accendere 
un faro sul tema delle emissioni di metano in 
atmosfera. Qual è la dimensione del proble-
ma e la strategia da attuare in questo campo?
Il tema delle emissioni di metano in atmosfera 
ha sicuramente una dimensione globale e va af-
frontato con un approccio mondiale, alla base 
del Global Methane Pledge, promosso in occa-
sione della COP26 a sostegno di una riduzione 
del 30% delle emissioni entro la fine del decen-
nio. Il rapporto Iea del 2022 evidenzia come nel 
2021 le perdite di metano dalle operazioni di 
combustibili fossili, se catturate e commercializ-
zate, avrebbero messo a disposizione del mer-
cato altri 180 mld/mc, una quantità simile a tut-
to il gas utilizzato nel settore elettrico europeo. 
Il rapporto stima che sia tecnicamente possibi-
le evitare oltre il 70% delle odierne emissioni 
di metano dalle operazioni globali di petrolio 
e gas e di queste, sulla base dei prezzi medi 
del gas naturale degli ultimi cinque anni, oltre 
il 40% potrebbe essere evitato senza costi netti 
poiché gli esborsi per le misure di abbattimen-
to sarebbero inferiori al valore di mercato del 
gas aggiuntivo recuperato. 

A livello ambientale le potenzialità di questa 
linea d’intervento sono molto rilevanti: la ridu-
zione delle emissioni mondiali di metano del 
30% nel prossimo decennio avrebbe lo stes-
so effetto sul riscaldamento globale al 2050 
dello spostamento immediato dell’intero set-
tore dei trasporti globali verso sistemi a zero 
emissioni nette di CO2. Questo parallelismo 
dimostra come la riduzione delle emissioni di 

metano rappresenti uno strumento molto ef-
ficace per abbattere le emissioni climalteranti 
e di ottenere benefici rilevanti in tempi rapidi 
e a costi contenuti.

L’industria del gas è sensibile al tema, che si 
colloca nell’ambito del più ampio percorso di 
decarbonizzazione che il settore ha avviato per 
contribuire al percorso di transizione energeti-
ca. In Italia le emissioni di metano della filiera 
gas dal 1990 sono state ridotte di oltre il 62% 
e rappresentano l’1% delle emissioni totali di 
gas serra nel nostro Paese. Questo grazie alle 
azioni volontarie degli operatori e nonostante 
l’importante sviluppo infrastrutturale e l’au-
mento del gas immesso nelle reti negli ultimi 
trent’anni. In prospettiva, è importante defi-
nire regole omogenee per il monitoraggio, il 
reporting e gli interventi di mitigazione. Il Re-
golamento in corso di definizione a livello eu-
ropeo si pone tale obiettivo ma è necessario 
che si basi su un principio di efficienza, focaliz-
zandosi sugli adempimenti di reale efficacia, e 
tenga conto del rapporto costi-benefici.

Qualche settimana più tardi lei è interve-
nuta anche a Key Energy - Rimini parlando 
di innovazione tecnologica e imprese gas. 
Quali sono i maggiori sforzi di innovazione 
che le diverse società stanno mettendo in 
campo, a vario livello, lungo la filiera gas?
L’innovazione, non solo tecnologica ma inte-
sa nella più ampia accezione di cambiamento 
ed evoluzione, a diverso titolo interessa tut-
ta la filiera del gas naturale, dalla gestione 

“La digitalizzazione 
delle reti gas è 
un fattore chiave”
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delle infrastrutture alle attività commerciali. 
Rispetto alle reti, la digitalizzazione rappre-
senta uno dei fattori chiave per l’innovazione 
e lo sviluppo tecnologico, processo a sua vol-
ta essenziale e imprescindibile affinché il gas 
naturale possa dare un contributo efficiente 
ed efficace al percorso di decarbonizzazione. 
La transizione energetica avrà bisogno sem-
pre più di una rete intelligente e smart che 
sarà chiamata a giocare un ruolo chiave sotto 
diversi aspetti. L’integrazione dei nuovi gas, 
come biometano e idrogeno, nelle reti di 
distribuzione richiede asset digitali che con-
sentano di conoscere e misurare in tempo 
reale gas diversi presenti nell’infrastruttura.  
Lo sviluppo di nuove tecnologie, come nel 
caso dell’Internet of Things (IoT) industriale, 
abiliterà nuove modalità di gestione della 
rete che consentiranno il monitoraggio del 
funzionamento delle reti, l’analisi dei dati, 
la manutenzione predittiva e la ricerca delle 
dispersioni, con benefici e ricadute positive 
anche in termini di riduzione delle emissio-
ni di metano. Al tempo stesso, l’installazione 
degli smart meter permetterà anche al clien-
te finale di conoscere in tempo reale i propri 
consumi e di orientare il proprio comporta-
mento verso modelli energetici sempre più 
basati sul risparmio e l’efficienza energetica.

Possiamo parlare di innovazione anche ri-
spetto alla filiera commerciale del gas natura-
le, specialmente con riferimento al segmento 

retail. A partire dalla liberalizzazione, il mer-
cato si è evoluto e oggi offre una varietà di 
offerte e servizi accessori che vengono incon-
tro alle esigenze del cliente finale e stimola-
no l’adozione di comportamenti e soluzioni 
energetiche sempre più efficienti. 

Quando si parla di scenari per questo set-
tore la parola chiave sembra essere “diver-
sificazione”: delle rotte e delle forme di 
approvvigionamento (via nave o via tubo), 
delle opzioni di produzione (green gas) e 
anche degli usi finali (mobilità alternativa, 
comunità energetiche, decarbonizzazione 
industriale). Quali sono gli aspetti da tene-
re maggiormente in considerazione?
Il tema della diversificazione è oggi divenuto 
estremamente attuale ed è correlato a quel-
lo dell’indipendenza e della sicurezza ener-
getica. Rispetto all’approvvigionamento, 
arriviamo da anni in cui la continuità e la cer-
tezza delle forniture non erano in discussione 
e purtroppo sono state sottovalutate, tant’è 
vero che la produzione nazionale è stata dra-
sticamente ridotta negli ultimi 30 anni da 20 
mld/mc a poco più di 3 mld nel 2021 e il 
peso delle forniture russe è progressivamen-
te cresciuto arrivando al 40%. Alla luce delle 
incertezze legate alle dinamiche di mercato 
e al contesto geopolitico, il nostro Paese si 
è mosso verso la valorizzazione delle rotte 
di approvvigionamento alternative e il po-
tenziamento dell’import di Gnl. Gli effetti 
saranno naturalmente progressivi, nel primo 
periodo sconteremo un sistema meno fles-
sibile e con pochi margini di sicurezza che 
quest’anno potrebbe richiedere l’adozione 
di ulteriori misure di contenimento della do-
manda, magari in concomitanza di picchi di 
freddo e consumo. Nel prossimo anno po-
tremmo avere qualche difficoltà nel riempi-
mento degli stoccaggi se i flussi provenienti 
dalla Russia dovessero azzerarsi e soprattut-
to se dovessero allungarsi le tempistiche di 
realizzazione della Fsru di Piombino.
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Si auspica allora che la complessa crisi che 
stiamo vivendo induca a ripensare le nostre 
politiche energetiche prevedendo uno svi-
luppo infrastrutturale che garantisca sicurezza 
e margini di flessibilità, riconoscendo al gas il 
ruolo di combustibile essenziale per il percor-
so di transizione energetica. Abbiamo infatti 
imparato che quando questo ruolo non vie-
ne riconosciuto, per esempio allontanando 
la finanza dalle opportunità di investimento 
nel settore gas, a livello globale l’offerta non 
segue la domanda di gas, i prezzi salgono e 
il percorso di transizione energetica si ferma, 
aumentando il consumo di combustibili più 
inquinanti, come è successo già dal 2021 nel 
mondo e anche in Europa.  

La diversificazione delle fonti e dei vettori 
rappresenta quindi una scelta obbligata se 
vogliamo rendere resiliente il percorso di de-
carbonizzazione, garantendo la neutralità tec-
nologica, definendo un percorso che assicuri 
la realizzazione dei target ambientali e offren-
do a imprese e cittadini soluzioni accessibili.

La politica energetica europea degli ultimi 
anni non sembra purtroppo andare in que-
sta direzione, specialmente laddove impone 
divieti che, incoerentemente, ostacolano an-
che la diffusione dei vettori molecolari green 
e la conversione di filiere tradizionali che han-
no invece un potenziale importante da offrire 
ai fini della decarbonizzazione.
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La nuova struttura 
della gestione energetica 

xxxx

Bruno Tani, amministratore delegato Gruppo Società Gas Rimini 

FOCUS STORY
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La liberalizzazione dei mercati del gas e 
della luce ha avuto come conseguenza una 
profonda trasformazione delle utility impe-
gnate nel settore.

Gruppo Sgr - Società Gas Rimini, partito dal-
la sola distribuzione e vendita di gas natura-
le in regime di monopolio, nel corso degli 
ultimi 20 anni post-liberalizzazione si è tra-
sformato in un gruppo industriale che fattura 
quasi 1 miliardo di euro, attivo nei seguenti 
settori: distribuzione gas in Italia e all’estero; 
trading e vendita al dettaglio di gas e luce; 
costruzione e gestione di impianti di teleri-
scaldamento; costruzione e gestione di im-
pianti di climatizzazione civili e industriali; 
energy management per imprese e famiglie; 
gestione calore; costruzione gestione di im-
pianti fotovoltaici; sviluppo soluzioni infor-
matiche nell’ambito energy&utility; pubblica 
illuminazione e smart city; progettazione di 
impianti per la produzione di green gas da 
scarti agricoli o rifiuti urbani.

In molti di questi settori, nei quali ci siamo 
sviluppati sia per linee interne sia con acqui-
sizioni, abbiamo come obiettivo principale 
(nel medio e lungo termine) quello di dare 

il nostro contributo all’attuazione della nor-
mativa sul clima approvata dalla UE nel giu-
gno 2021 che prevede il raggiungimento, a 
livello comunitario, della completa neutrali-
tà carbonica al 2050, con il traguardo inter-
medio di una riduzione delle emissioni nette 
del 55% al 2030.

È sicuramente un target molto ambizioso e 
difficile da raggiungere, per questo motivo 
sarà determinante una maggiore coesione 
e sintonia fra i vari Stati membri.

Per la decarbonizzazione servono investimen-
ti su energie rinnovabili, green gas e idro-
geno, oltre a varie soluzioni impiantistiche: 
pompe di calore elettriche, pompe di calore 
a gas, impianti solari termici, impianti di mi-
crogenerazione, teleriscaldamento, power to 
gas, elettrolizzatori, cattura della CO2, ecc.

Per contrastare il cambiamento climatico 
occorre quindi trasformare le modalità di 
produzione e di consumo dell’energia. Bi-
sogna ridurre drasticamente i processi di 
combustione, passando così a un’energia 
più “pulita”, con meno emissioni in atmo-
sfera di CO2 e altri gas climalteranti.

Sede Srg
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La nuova struttura della gestione energe-
tica a livello nazionale sta cambiando ve-
locemente con una sempre più marcata 
integrazione fra Dso e Tso che si dovranno 
ulteriormente digitalizzare. Le reti gas do-
vranno essere idonee a trasportare e misu-
rare diversi tipi di gas, mentre le reti elet-
triche dovranno fare fronte a una sempre 
maggiore complessità del sistema data da 
comunità energetiche, ricarica veicoli, au-
mento dei consumi, aumento dei Pdr. Sono 
quindi necessari ingenti investimenti e una 
più sofisticata digitalizzazione dell’infra-
struttura.

Dunque, si può vedere la rete del gas 
come un asset già pronto e predisposto a 
trasportare e stoccare energia rinnovabile 
in forma di molecola “verde” (biometano 
e idrogeno).

La nostra azienda, al pari di altre del set-
tore, si è strutturata per seguire i profondi 
mutamenti dello scenario nazionale e inter-
nazionale con risultati più che soddisfacen-
ti, trasformando quella che sembrava una 
minaccia in un’opportunità.

Un fattore determinante per il successo è 
la digitalizzazione dei vari sistemi in ottica 
smart grid, smart city, smart meter e smart 
home. Le moderne complessità impiantisti-
che, il controllo di una quantità sempre più 
elevata di dati con le tecnologie IoT, oltre 
alle innovazioni dei processi e degli impian-
ti, hanno nuovi contenuti di innovazione e 
necessità di più evolute professionalità.

Il nostro mantra è quello dell’innovazione 
continua cercando di utilizzare al meglio tut-
te le nuove tecnologie che la moderna socie-
tà computerizzata mette a disposizione.



Emerson Valida le sue Procedure di Idoneità dei 
Materiali e di Prodotto con Bureau Veritas Italia

Visita la nostra pagina web
sulla Decarbonizzazione

Il logo Emerson è un marchio commerciale e marchio di servizio di Emerson Electric Co.© 2022 Emerson Electric Co. Tutti i diritti riservati.

Idrogeno e Infrastrutture Gas
In ottica di qualità, sicurezza e conformità, lo Stabilimento 
Emerson di Castel Maggiore (BO) ha sottoposto le proprie 
procedure per la valutazione di idoneità dei materiali e di 
prodotto nelle infrastrutture gas con uso idrogeno fino al 
100% e fino a 100 bar all’ente terzo Bureau Veritas Italia.

Bureau Veritas Italia, infatti,  da anni mette al servizio 
dei Clienti la propria conoscenza, esperienza e rete 
internazionale di esperti per il mercato dell’idrogeno. 

All’interno dei documenti Emerson sono riportate le 
informazioni e le procedure necessarie alla valutazione 
dei materiali e dei prodotti a contatto con miscela di gas 
naturale e idrogeno (blending) o idrogeno puro.

Le procedure si basano sullo stato dell’arte della letteratura 
e degli standard presenti al giorno d’oggi.  

I documenti validati saranno soggetti ad aggiornamenti 
periodici per riflettere i cambiamenti tecnologici e 
normativi, inerenti a nuovi riscontri dal campo o esperienze 
e risultati di laboratorio.

Con il rilascio di queste procedure, supportate e 
verificate da un Ente Terzo, si potrà, per la prima 
volta, certificare i prodotti delle infrastrutture gas per 
applicazioni idrogeno fino a 100 bar e consentire un più 
rapido sviluppo di un mercato sostenibile e affidabile.

https://www.emerson.com/en-us/automation/valves-actuators-regulators/decarbonization-in-natural-gas-applications?utm_source=emr&utm_medium=vtye&utm_content=NGDecarbonization&utm_campaign=22gEMR-emerson.com/NGDecarbo01
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Un volano per le gare gas
Intervista a Francesca Finco, presidente di Uniatem

FOCUS STORY
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Francesca Finco, responsabile della gara per 
la concessione del servizio gas nell’ambito Ve-
nezia 2, è stata eletta a ottobre nuova presi-
dente di Uniatem, associazione nata nel 2016 
come coordinamento tra ambiti territoriali mi-
nimi e attualmente composta da 22 Atem.

“Stiamo uscendo dalla pandemia e allo stes-
so modo ci stiamo rimboccando le maniche 
per far uscire le gare gas dalla stasi”, spiega 
la presidente Finco a CH4.

Nell’immediato, dunque, “manteniamo saldo 
il rapporto con i soci e continuiamo a essere 
propositivi con il ministero e l’Arera, dando 
spunti tecnici per smuovere la situazione”.

Importante l’aspetto regolatorio, con Unia-
tem che a novembre ha preso parte alle con-
sultazioni 2022 dell’Autorità e che ha avviato 
l’approfondimento sulla delibera 570/2022 
del 15 novembre 2022 per l’attuazione 
dell’articolo 6 della legge Concorrenza in 
tema di gare e affidamenti. 

“La Rab ha tenuto sostanzialmente fermi i 
processi, oltre all’aggiornamento Vir su pro-
cedimenti iniziati nel 2014 ma che oggi scon-

tano l’aumento nei costi dei materiali” e, in 
generale, la crisi energetica ed economica. 

Serve, dunque, “una revisione della norma-
tiva”, rimarca la presidente Finco, andando 
anche a valorizzare “innovazione tecnologica 
ed efficienza” come era nello spirito origina-
rio della riforma.

Uniatem, dal canto suo, “rivedrà tutte le criti-
cità di ogni Atem affinché possa continuare a 
essere un punto di aggregazione dove risol-
vere problemi e trovare spunti”.

Non solo, l’associazione ha anche previsto 
attività di “consulenza e formazione” per i re-
sponsabili dei procedimenti, sottolinea Finco, 
ad esempio in tema di “project management 
e gestione della controparte contrattuale”.

La nuova presidente, che opererà “in asso-
luta continuità con il passato” (caratterizzato 
dalla presidenza di Sandro Delli Paoli, attuale 
consigliere dell’associazione e membro del 
comitato scientifico di questa rivista), sarà af-
fiancata dal presidente di Unica Reti, Stefano 
Bellavista, confermato vicepresidente, e dal 
segretario dell’associazione, Raffaela Bruni.
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Acqua e Gas, 
la riflessione nella tre 
giorni di BolognaFiere 

Water&Energy 
Silvana Pisacane

Cosa accomuna gas, acqua, idrogeno, car-
buranti e droni? Trovare un minimo comune 
denominatore può sembrare complicato ma 
camminando tra i padiglioni di BolognaFie-
re Water&Energy 2022 la sensazione è che 
sia la forte spinta all’innovazione tecnologi-
ca che più di ogni altra cosa faccia conver-
gere questi e altri settori verso il traguardo 
del progresso.

La manifestazione Bfwe si è tenuta dal 12 al 
14 ottobre nel capoluogo dell’Emilia-Roma-
gna e la nostra rivista, in qualità di mediapart-
ner, ha preso parte alla tre giorni di fiera par-
tecipando a moltissime sessioni che hanno 
coinvolto istituzioni, politica e organizzazioni.

“La sfida energetica attuale non va guarda-
ta in modo verticale, solo sul fronte energia, 
ma mettendo a sistema in modo orizzontale 

e integrato tutte le risorse che offre il Pianeta 
per arrivare a una sostenibilità di sicuro com-
plessa ma inevitabile”. Questo il messaggio 
lanciato per l’occasione da Irene Priolo, as-
sessore all’Ambiente della Regione Emilia-
Romagna, che sottolinea anche in questo 
caso la necessità di un approccio olistico.

APPUNTI PER IL NUOVO GOVERNO

All’interno del caleidoscopio di problemi e 
soluzioni ricostruito a Bologna è emersa con 
evidenza la strategicità e la trasversalità della 
mobilità sostenibile. 

“Il settore del metano per autotrazione sta 
attraversando, oramai da più di un anno, un 
momento di estrema crisi. I prezzi del gas 
naturale hanno raggiunto livelli insostenibi-
li, pertanto è necessario affrontare il tema 
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dell’approvvigionamento e della diversifica-
zione delle fonti”, ha illustrato sul palco di 
BolognaFiere Flavio Merigo, presidente di 
Assogasmetano.  “In questo contesto il bio-
metano, gas rinnovabile che soddisfa i re-
quisiti dell’economia circolare, può costitui-
re una soluzione immediata, efficace, sicura 
e strategica per il nostro Paese sia per risol-
vere i problemi ambientali sia energetici.  
Già oggi il 30% del metano per auto distri-
buito in rete è biometano. Di conseguenza il 
parco circolante a metano è paragonabile a 
livello di emissioni ai veicoli elettrici alimen-
tati con il mix di produzione nazionale di 
energia elettrica. Temi di cui parleremo an-
che nei prossimi eventi in cui Assogasmeta-
no sarà coinvolta, tra cui la fiera Oil&nonOil. 
Contemporaneamente ci stiamo già attivan-
do per mettere a punto proposte su queste 
ed altre questioni che intendiamo portare 
all’attenzione del nuovo Governo, non ap-
pena sarà insediato”.

Un Governo a cui ha fatto appello anche la 
presidente di Ngv Italy, Maria Rosa Baroni, 
dettando un preciso elenco di priorità: “È an-
cora il tempo della mobilità a metano e per 
questo chiederemo al nuovo Esecutivo di in-

tervenire su una situazione dei prezzi ormai 
insostenibile, sul tema del price cap e sulla 
necessità di adottare un approccio uguale 
per tutte le tipologie di alimentazione, anche 
per quanto riguarda gli incentivi”.

LA MOBILITÀ A METANO E BIOMETANO

Il convegno di Ngv Italy per Bfwe - Forum 
CH4 è stato aperto dal racconto del “BioCng 
European Tour 2022”: iniziativa che aveva l’o-
biettivo di dimostrare le potenzialità di que-
sto carburante e che ha portato il giornalista e 
pilota Guido Guerrini a percorrere circa 8.000 
km con una vettura comune, utilizzando solo 
biometano e percorrendo la tratta San Sepol-
cro (Arezzo)-Capo Nord (Norvegia), andata e 
ritorno. Per il futuro, ha annunciato Guerrini, 
“ci hanno proposto di ripetere l’esperienza 
anche con un mezzo a idrogeno”.

Sul palco di Bologna anche Andrea Ricci, vi-
cepresidente senior “filling station” di Snam-
4mobility, che ha ricordato come questa so-
cietà abbia 50 stazioni di rifornimento aperte 
che possono erogare anche bioCng e “arri-
veremo a 170 stazioni”, pensate in primis per 
la mobilità pesante.

Segmento in cui è storicamente attiva Iveco, 
secondo Valerio Vanacore (manager della 
società per il settore propulsioni alternati-
ve): “Il 1996 è stato l’anno in cui abbiamo 
lanciato il primo veicolo a metano. Dunque, 
ci crediamo e continuiamo a crederci”. Guar-
dando al prossimo futuro, inoltre, “le nostre 
proiezioni ci dicono che i veicoli pesanti a 
gas copriranno il 25% del mercato italiano al 
2030 grazie al biometano”.

Nel corso del convegno sono stati vari gli in-
terventi che hanno sottolineato l’importanza 
di un approccio di sistema, integrato e rivol-
to a tutti i livelli della filiera per la mobilità 
sostenibile.

 La presidente di Ngv Italy, Maria Rosa Baroni
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Secondo Federico Landi, AM business di-
rector Landi Renzo, “la transizione deve es-
sere democratica” e basata sulla “neutralità 
tecnologica”, anche perché “le soluzioni a 
disposizione sono varie. Noi, ad esempio, la-
voriamo su metano, Gpl e idrogeno”.

Attualmente “stiamo affrontando una crisi 
senza precedenti”, come rimarcato da Marco 
Piccini, a.d. Piccini Paolo. Ma proprio in fasi 
come questa l’innovazione e la tecnologia 
possono fare la differenza, dando un aiuto: 
“Abbiamo fatto una riflessione sui consumi 
di energia delle stazioni di rifornimento” at-
traverso un progetto in collaborazione con 
l’Università di Pisa che prevede l’integrazio-
ne di fonti rinnovabili e storage in questi siti. 
“Presenteremo i risultati nei prossimi mesi”, 
ha annunciato Piccini.

Tra i partecipanti al progetto Romano Giglio-
li, professore ordinario di Sistemi elettrici ed 
Economia dell’Energia dell’Ateneo toscano, 
che è intervenuto all’evento Ngv analizzando 
lo scenario nazionale del biometano: “L’uti-
lizzo più interessante sarebbe dedicarlo – an-
che come bioGnl – al trasporto delle merci 
e dei passeggeri a lunga distanza, su strada 
e in mare, per decarbonizzare questi settori 
difficilmente elettrificabili”.

Per Davide Macor, direttore mercato busi-
ness di Edison Energia, “ci vorrà del tem-
po ma i prezzi del metano si riallineeranno. 
Certo, sarà necessaria una contrazione della 
domanda in tutti i settori e la diversificazione 
delle fonti di approvvigionamento”.

IL RUOLO DI GNL E GPL

Temi di grande rilievo ripresi anche in una ses-
sione organizzata da Assogasliquidi nel corso 
della tre giorni di Bologna: “Nel trasporto 
pesante il Gnl è l’unica vera alternativa pron-
ta e sostenibile ai carburanti tradizionali e, se 
si vuole ridurre l’impatto ambientale di tutto 
il settore, occorre innanzitutto rendere ope-
rativa e strutturale la misura introdotta per 
il 2022 del credito d’imposta a favore delle 
aziende del trasporto merci a Gnl ed equipa-
rarlo a quello già riconosciuto al gasolio, pari 
al 28%. Ma non basta. Per favorire il processo 
di decarbonizzazione va confermata l’esen-
zione dal regime di accisa per i quantitativi di 
Gnl nel trasporto marittimo, riviste fino all’az-
zeramento le aliquote di accisa per i prodotti 
bio e rinnovabili ed estesi gli incentivi anche 
per i volumi di bio-Gnl destinati alla naviga-
zione internazionale, oltre che nelle acque 
interne, massimizzando la penetrazione del-
le rinnovabili nel settore marittimo”, secon-

Il presidente Assogasmetano, Flavio Merigo Il convegno Assogasliquidi a Bologna
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do quanto illustrato sul palco da  Giacomo 
Fabbri, presidente Gruppo merceologico Gnl 
dell’associazione. 

Per quanto riguarda i dati del settore, sono 
attivi 132 punti di distribuzione Gnl, 42 uten-
ze off-grid e 68 reti isolate; dunque, “l’Italia 
è la leader in Europa - rimarca Assogasliqui-
di - ma a una crescita dell’infrastruttura di 
distribuzione, pari a 9% nell’ultimo anno, 
non è corrisposta una crescita dei consumi 
(-21%), calati a causa dell’andamento del-
le quotazioni internazionali. E le previsioni 
sono ancor più negative al 2025 (-40%), in 
particolar modo sul trasporto pesante stra-
dale (-44%)”.

Paola Barzaghi della DG Infrastrutture e si-
curezza del Mite ha fatto una panoramica 
sui depositi strategici nazionali di Gnl attivi 
o in via di costruzione. Tra questi, il sito di 
Porto Marghera della Venice Lng autorizza-
to nel 2020: “Nel 2022 la società è riuscita a 
concludere le verifiche di ottemperanza. Noi 
speriamo possa esserci a breve l’avvio della 
realizzazione”.

Inoltre, “sul progetto Ivi Petrolifera a Oristano 
per un deposito e successivamente anche un 
rigassificatore le procedure sono state chiuse 
a marzo. Ora siamo in attesa della Regione 
Sardegna che stiamo sollecitando per poi ri-
lasciare l’autorizzazione”.

Infrastrutture che dovrebbero contribuire a 
rendere più liquido il mercato italiano del 
Gnl; un settore su cui Snam ha elaborato una 
serie di previsioni di andamento a partire, in 
primis, dalla dinamica dei prezzi gas: “Noi ci 
basiamo su scenari ottimistici che ci danno 
un ritorno ai livelli di costo del passato tra 
metà 2023 e inizio 2024”. Più in generale, ha 
spiegato Emanuele Gesù di Snam, “sarà im-
portante il ruolo del bio-Gnl come carburan-
te sostenibile”.

Una strategicità sottolineata anche da Mas-
simo Prastaro (Eni): “Per Gnl e bio-Gnl noi 
vediamo un futuro ma va fatta una riflessione 
sul collegamento del prezzo al Ttf” e occorre 
“calcolare le emissioni del bio-Cng sull’intero 
ciclo di vita”, in ottica Lca. Più in generale, 
“evitiamo una guerra tra carburanti, tra elet-
trone e molecola, l’obiettivo finale è la decar-
bonizzazione dei trasporti”.

Considerazioni riprese da Valerio Vanacore 
di Iveco, per il quale “l’ecosistema bio per i 
trasporti va studiato ma servono investimen-
ti. Ci crediamo e bisogna stringere la filiera 
procedendo uniti”.

La sessione mattutina sul Gpl, sempre orga-
nizzata da Assogasliquidi, è stata aperta da 
Marco Roggerone, presidente del relativo 
gruppo merceologico autotrazione dell’as-
sociazione, per il quale “è indispensabi-
le rivalutare i criteri per la determinazione 
degli impatti dei prodotti energetici in una 
scala più ampia well to wheel o life cycle 
assesment, al fine di superare le attuali li-
mitazioni poste al 2035 al motore a com-
bustione interna. Al tempo stesso va rivista 
la fiscalità, con l’azzeramento dell’aliquota 
di accisa per i prodotti bio e rinnovabili del 
Gpl, la cui produzione deve diventare og-
getto di sostegno pubblico al pari di quan-
to avviene già per Fer elettriche e biometa-
no. In quest’ottica va rivalutata la proposta 
di Regolamento che sostituirà la direttiva 
Dafi, ribadendo per i prodotti gassosi il 
ruolo di carburanti alternativi nei trasporti. 
Nel breve e medio termine vanno incenti-
vate le trasformazioni a gas del parco circo-
lante per ridurre le emissioni e traghettare il 
settore verso l’era bio e rinnovabile”.

Assogasliquidi, infine, ricorda che “l’indu-
stria italiana si è posta l’obiettivo al 2030 di 
mettere a disposizione dei consumatori una 
miscela composta da almeno il 40% di pro-
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dotti bio e rinnovabili (bio-Gpl ed Rdme) da 
combinare al prodotto tradizionale. Il pia-
no di sviluppo bio prevede, in 8 anni, inve-
stimenti di 1,5 mld € per la produzione di 
700.000 ton, con un risparmio per anno di 
circa 2,1 mln ton/CO2. Allo stesso modo il 
piano per il Rdme stima 2,4 mld € di investi-
menti per 750.000 ton di produzione e 1,6 
mln di ton/CO2 risparmiate l’anno”.

LA RIDUZIONE 
DELLE EMISSIONI DI METANO

Nell’ambito delle strategie e del percorso 
per la decarbonizzazione, però, anche la 
riduzione delle emissioni di metano è una 
sfida fondamentale che va vinta con un giu-
sto equilibrio tra innovazione tecnologica e 
sostenibilità degli investimenti.

Ne hanno discusso a Bologna con un con-
vegno Proxigas e Cig, accendendo un faro 
sull’urgenza di porre rimedio al problema 
delle emissioni di metano in ogni settore di 
riferimento, sollecitando un approccio nor-
mativo che sappia tenere in considerazione 
le specificità tecniche e di mercato nei diffe-
renti Paesi e comparti di applicazione.

“C’è difficoltà nel mettere a terra politiche 
che coniughino sostenibilità economica e 
ambientale” ma “possiamo ottenere gran-
di benefici se riuscissimo a intervenire in 
tempi brevi sulle emissioni di metano re-
lative a tutta la filiera”, ha spiegato ieri 
Marta Bucci, d.g. Proxigas. “La tecnologia 
necessaria già c’è e dunque l’obiettivo è 
alla nostra portata”. Senza dimenticare 
che “quando si riducono le emissioni si ri-
sparmia gas, cosa non secondaria dati gli 
attuali livelli di prezzo”.

Tema centrale del convegno organizzato 
dalle due associazioni è stata la proposta 
di Regolamento sulle emissioni di metano 
presentata a fine 2021 dalla Commissione 
Ue, per la quale “andranno sostenute tec-
nologie che possano efficacemente contra-
stare il problema ma senza perdere di vista 
l’impatto economico degli investimenti ne-
cessari”, secondo Marta Bucci. In generale, 
“dobbiamo valorizzare il gas come combu-
stibile per la Transizione energetica”.

Focalizzato su un’applicazione ragionata 
delle strategie anche Stefano Cagnoli, d.g. 
del Comitato italiano gas (Cig). “La riduzio-
ne delle emissioni di metano è fondamen-
tale. Il Regolamento Ue in corso di ema-
nazione (presumibilmente a inizio 2023) 
dovrà individuare le caratteristiche delle 
fonti per poi adattare a ciascuna la giusta 
tecnica di limitazione. Potrà essere una re-
gola uguale per tutti ma con procedimen-
ti di analisi, stima e misura caratterizzanti 
le diverse realtà industriali interessate: ad 
esempio, le regole che vanno bene per 
una raffineria non possono essere le stesse 
per la distribuzione gas. Questo sarà l’ele-
mento fondamentale che i tecnici devono 
indicare alla politica per prendere le scelte 
definitive” su un atto che interverrà in vari 
settori: “tutta l’industria energetica, l’agri-
coltura, i trasporti e i rifiuti”.

Nella foto: Mara Bucci (Proxigas), Stefano Cagnoli 
(Cig) e Pietro Cerami (Pietro Fiorentini)
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Dal punto di vista tecnologico, intanto, non 
ci sono limiti o ulteriori sviluppi da attendere, 
come conferma Pietro Cerami, marketing ma-
nager della Pietro Fiorentini e presidente Aci-
sm. “Non bisogna sottovalutare il problema 
delle perdite. Oggi nel mondo dei costruttori 
esistono già tecnologie che consentono di mi-
surarle e limitarle. Il problema non è sottova-
lutato ma comunque considerato di secondo 
piano. Le reti di distribuzione gas hanno una 
riduzione delle perdite in corso ma bisogna 
comunque fare una corretta misurazione”.

L’INNOVAZIONE NELL’IDRICO

Non solo energia, nel corso di Bfwe si è svolto 
anche il Forum H2O e tra i convegni previsti 
anche uno sul ruolo nel no dig nel comparto 
idrico organizzato dall’associazione Iatt.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, il 
Fondo complementare e lo strumento co-
munitario ReactEu sono i principali schemi 
di finanziamento per lo sviluppo del Servizio 
idrico integrato italiano, su cui si concentrano 
oltre 3 miliardi di euro a sostegno dei proget-
ti dei gestori.

Un processo fondamentale, come illustrato 
nella tre giorni di Bfwe, sia perché il livello 
delle perdite lungo le reti di distribuzione 
dell’acqua rimane su quantitativi altissimi su 
base media nazionale sia perché il comparto 
idrico ha un consumo energetico pari al 2% 
della bolletta energetica nazionale. Dunque, 
efficientare è la parola d’ordine.

Un’opportunità di innovazione tecnologica 
arriva dalle trenchless technology, come ri-
marcato a Bologna dall’associazione di rife-
rimento, Iatt. “Si tratta di soluzioni che con-
sentono la posa o la manutenzione di reti 
nel sottosuolo – idriche e di ogni altro tipo 
– senza ricorrere al tradizionale scavo a cie-
lo aperto”, ha illustrato il presidente Paolo 

Trombetti. “Una sorta di microchirurgia dei 
servizi a rete che consente di minimizzare i 
cantieri, riducendo costo economico del-
le lavorazioni, consumi energetici connessi, 
materiale movimentato, blocchi del traffico 
e dei servizi alle utenze interessate. Temi di 
cui parleremo ampiamente anche il prossimo 
anno a Novegro (Milano), dove realizzeremo 
a maggio l’evento Italia NO DIG Live 2023, 
prima fiera italiana esclusivamente dedicata 
alle trenchless technology”. 

“Nel nostro settore le tecnologie trenchlss o 
no dig stanno acquisendo sempre più impor-
tanza”, secondo Tania Tellini, coordinatrice 
Acqua di Utilitalia. I finanziamenti assicurati 
dal Pnrr ai progetti in campo idrico richie-
dono tempi di realizzazione “strettissimi e 
rigidi”; dunque, poter contare su soluzioni 
tecnologiche che riducono i tempi delle la-
vorazioni è un vantaggio.

Il tutto, però, senza dimenticare l’impegno 
richiesto ai cittadini. “La parola d’ordine è 
oggi riduzione: riduzione dei prelievi, degli 
usi finali e degli sprechi”. Questo l’indicazio-
ne chiara data da Andrea Minutolo, respon-
sabile scientifico di Legambiente. “L’acqua è 
la risorsa più sensibile alla crisi climatica”, su 
cui “c’è consapevolezza da parte delle per-
sone ma adesso serve un passo in più sulle 
soluzioni da adottare”.

Il presidente IATT, Paolo Trombetti
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LA QUESTIONE CLIMATICA

Nella tre giorni di BolognaFiere Water&Energy ha trova-
to posto anche il tema della “space economy” nell’ot-
tica della mobilità aerea e le nuove risorse energetiche 
per sostenerla.

La Regione Emilia-Romagna, in particolare, ha messo in 
luce la strategicità di questo comparto economico per 
il sistema Paese ma anche per le stesse Regioni. Ruben 
Sacerdoti, responsabile del Settore attrattività, interna-
zionalizzazione e ricerca, ha evidenziato che la Regione 
E.R., nei prossimi cinque anni – dal 2022 al 2027 – inve-
stirà 1,2 miliardi di euro per la ricerca, l’innovazione e la 
sostenibilità del sistema produttivo regionale.

Importanti risorse potranno quindi essere indirizzate 
anche alla “avionica”, dove gioca un ruolo crucia-
le il Polo tecnologico aeronautico-spaziale forlivese, 
e nella mobilità aerea avanzata, grazie a un proget-
to interregionale guidato dal ministero delle Imprese 
nell’ambito del piano strategico 2021-2030 di Enac 
sull’Advance Air Mobility, oltreché con vari progetti 
nella space economy.

Presente ai convegni di Bologna l’astronauta Roberto 
Vittori che ha svolto tre missioni nello spazio fra il 2002 
e il 2011. Per Vittori, riporta un comunicato stampa, la 
risposta alla ricerca di nuovi combustibili è sulla luna, 
il cui sottosuolo sarebbe ricco di risorse energetiche.

In particolare, “il costo per l’approvvigionamento 
spaziale sarebbe inferiore a quello terrestre. L’uso 
della moderna tecnologia, inoltre, ad esempio attra-
verso droni particolarmente avanzati, consentirebbe 
di condurre le attività di esplorazione del sottosuolo 
in modo estremamente efficiente e sicuro”.

Infine, il tema acqua, per il quale le parole d’ordine 
emerse nelle giornate bolognesi sono “risparmio e 
riuso”, con le soluzioni strutturali che passano inevi-
tabilmente anche attraverso le moderne tecnologie 
di desalinizzazione che, per fronteggiare l’importante 
consumo di energia, dovrebbero poter contare sulle 
fonti rinnovabili.
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Il ruolo del gas nella transizione 
ecologica ed energetica
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La fine del 2022 ha offerto molti spunti di ri-
flessione sul settore del gas e sul suo ruolo 
all’interno del processo di transizione ener-
getica. Il focus, ad esempio, è stato fatto 
in occasione dell’assemblea annuale di As-
sogasliquidi-Federchimica (10 novembre a 
Roma) e del Forum Uni-Cig (webinar del 17 
novembre).

“Non condividiamo l’impostazione del Re-
golamento europeo sulla riduzione della 
CO2 per i veicoli che pone al 2035 il tar-
get al 100%, calcolando però le emissioni in 
un’ottica di Tank to Whell e non di Life Cycle 
Assesment”. Allo stesso modo, “non condi-
vidiamo l’impostazione della proposta di di-
rettiva comunitaria sul rendimento energeti-
co nell’edilizia (Epbd) che tende a porre un 
divieto generale di installazione di impianti 
di riscaldamento alimentati a gas in quanto 
considerato prodotto fossile, senza valutare 
i suoi sviluppi in un’ottica bio e rinnovabile”.

Queste le posizioni espresse dal presiden-
te di Assogasliquidi, Andrea Arzà, nel corso 
della sua relazione introduttiva, con la qua-
le ha avanzato delle richieste precise: “Ri-
valutare i criteri per la determinazione degli 
impatti dei prodotti energetici in una scala 
più ampia Well to Wheel o Lca; azzerare l’ac-
cisa per i prodotti bio e rinnovabili” come 
bioGpl, rDme, bioGnl e per il Gnl nel marit-
timo; “introdurre specifici provvedimenti di 
sostegno, in linea a quanto già avvenuto per 
lo sviluppo di Fer elettriche e biometano, 
per le produzioni e le immissioni sul mercato 
dei prodotti bio e rinnovabili da miscelare al 
Gpl o utilizzare in purezza”.

Per quanto riguarda le forme di incentivazio-
ne, infine, si chiedono sostegni per la conver-
sione a Gpl del parco auto circolante, l’alline-
amento dei livelli di aiuto al bioGnl a quanto 
avviene in altri Paesi Ue e la riduzione dei pe-
daggi autostradali per i veicoli a Gnl. Infine, 

Il convegno Assogasliquidi a Roma
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l’eliminazione di “tutte le forme di incentivo 
alla biomassa legnosa nel riscaldamento tra-
mite piccoli impianti domestici”.

Secondo il presidente Arzà “le Imprese ci 
sono, sono attente agli sviluppi degli obiet-
tivi ambientali e pronte a investire per ga-
rantire alla collettività che il gas nelle sue 
diverse forme sia non solo la fonte di ener-
gia su cui basare la transizione ecologica ma 
la fonte del futuro bio e rinnovabile per le 
importanti sfide che attendono il nostro pia-
neta. La nostra richiesta e il nostro auspicio 
è che le istituzioni politiche, regolatorie e di 
gestione siano al nostro fianco a livello na-
zionale ma anche e soprattutto comunitario 
per far vincere ancora una volta l’Italia e le 
sue eccellenze industriali”.

Il viceministro a Infrastrutture e Trasporti, 
Edoardo Rixi, è intervenuto nel corso dell’as-
semblea con un video messaggio: “Anche il 
gas può essere visto come una fonte soste-
nibile e rinnovabile, soprattutto guardando 
a biogas e idrogeno verde. Evidentemente 
abbiamo bisogno di investimenti”, ad esem-
pio per quanto riguarda “il Gnl sui porti” e 

in questo senso un contributo deve essere 
dato “da norme stabili” e “diversificazione 
delle fonti di approvvigionamento”.

Rixi ha citato il Governo precedente che “ha 
stanziato importanti risorse ma crediamo 
serva un passo avanti, anche modificando 
norme di livello ambientale che oggi rendo-
no difficile l’uso di alcuni prodotti e la realiz-
zazione degli impianti. Dobbiamo avere una 
macchina burocratica più agile”.

L’invito finale fatto dal viceministro è di “la-
vorare insieme per dare un futuro al Paese e 
far capire ai cittadini che quando si parla di 
transizione ecologica e sostenibilità ambien-
tale non si può fare a meno del gas liquido 
e pensare a come rifornire impianti e auto-
mezzi per renderli ecologicamente sosteni-
bili ed economicamente convenienti”.

Sul palco di Assogasliquidi anche una rap-
presentanza della nuova composizione par-
lamentare.

Secondo Alessandro Cattaneo (FI) occorre in-
traprendere “un percorso che non metta su-
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GPL
Fabbisogno nazionale 
di Gpl nel 2021: 3.117.000 
tonnellate (+6,9% sul 2020)

Fabbisogno nazionale 
di Gpl uso combustione: 
1.701.000 tonnellate (+5,3%)

Fabbisogno nazionale 
di Gpl uso autotrazione 
1.416.000 tonnellate (+8,7%)

Vetture a Gpl: 7% 
sul totale di mezzi nel 2021

Punti vendita Gpl: 
oltre 4.500 tra stradali 
e autostradali

GNL
Distributori Gnl autotrazione: 
132 impianti

Depositi Gnl a servizio di 
impianti di distribuzione: 12

Impianti Gnl a servizio 
di utenze off-grid: 42

Camion a Gnl: 4.200 mezzi
in Italia, di cui 312 registrati 
nel primo semestre 2022

bito al bando l’energia fossile passando all’e-
lettrico perché è un approccio che distrugge 
filiere come quella dell’auto”. L’intenzione 
non è cancellare gli obiettivi che l’UE e l’Ita-
lia hanno fissato ma di arrivarci attraverso un 
processo “che va accompagnato investendo 
su ricerca e innovazione, facendo un patto tra 
imprese e Stato per aiutarle a cogliere le op-
portunità del cambiamento”.

Tommaso Foti (FdI) si è concentrato sugli 
obiettivi europei al 2035 per l’uscita dai mo-
tori endotermici: “È un miraggio fuori dalla 
nostra portata e di altri Paesi Ue. Si possono 
invece favorire attività di decarbonizzazione 
con politiche incentivanti”. Foti è intervenuto 
anche sul settore dei riscaldamenti chieden-
do che lo strumento del 110% sia orientato, 
ad esempio, alla decarbonizzazione edilizia.

“Bisogna legare gli incentivi agli obietti-
vi ambientali”, come rimarcato da Daniele 
Manca (PD) e serve “un riordino comples-
sivo dei bonus edilizi; dobbiamo stimolare 
meccanismi fiscali che durino nel tempo”. In 
generale, “serve una cornice normativa eu-
ropea che accompagni le scelte nella transi-
zione ecologica”, anche perché quest’ultima 
deve essere un processo “di competitività e 
non di conversione”.

Infine, Carlo Fidanza (europarlamentare FdI), 
per il quale “servono posizioni pragmatiche 
e non ideologiche”, coniugando “sostenibi-
lità ambientale, economica e sociale”. Più in 
generale “il tutto elettrico rischia di spostare 
la dipendenza dalla Russia – per il gas – alla 
Cina”, detentore delle materie prime. “Per 
quanto riguarda la mobilità, ad esempio, ci 
sono alcuni ambiti che oggi non sono in gra-
do di passare all’elettrico come i camion”.
Sul palco dell’evento di Roma, infine, anche 
i rappresentanti di alcune istituzioni che da 
anni collaborano con Assogasliquidi.
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“Siamo impegnati su una forte semplificazione 
dei processi autorizzativi”, come sottolineato 
da Paola Barzaghi (ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica), e oggi l’attenzione 
va “al Gnl ma varrà la pena parlare anche di 
altre infrastrutture energetiche”.

Marco Thione (Guardia di Finanza) ha invece 
citato le stime sull’evasione fiscale allegate 
alla Nadef: “C’è una relazione in cui ho notato 
come il gap riguardante le accise sui prodot-
ti energetici sia passato dal 9,7% del 2019 al 
10,9% del 2020”. Per far fronte a questa situa-
zione “è fondamentale lo scambio di informa-
zioni e la collaborazione” tra tutti gli stakehol-
der del settore.

Infine, Guido Parisi (Vigili del Fuoco – mini-
stero dell’Interno) che, oltre ad aver ricordato 
la lunga attività portata avanti negli anni con 
Assogasliquidi, ha annunciato l’organizzazio-
ne di tre giornate di approfondimento presso 
il Centro sperimentale dei Vigili del Fuoco, di 
cui una dedicata alla transizione energetica.

Cambio di convegno ma concetto di transi-
zione sempre protagonista.

“La transizione energetica è fondamentale per 
il nostro settore e deve avere come stella po-
lare sicurezza e resilienza delle infrastrutture”. 
Eduardo Di Benedetto, presidente del Comi-
tato italiano gas, ha aperto così il terzo appun-
tamento nel 2022 del Forum Uni-Cig, chiuso 
con un webinar a novembre dopo gli eventi 
del 16 giugno e del 22 settembre. 



 35

Motore di questo processo, come rimarcato 
più volte nel corso dell’evento, è il Pnrr che, 
secondo il direttore generale del Cig, Stefano 
Cagnoli, “mette a disposizione risorse che de-
vono aiutarci a lavorare come sistema”.

Tema approfondito anche da Stefano Besse-
ghini, presidente di Arera, per il quale il Pnrr, 
“in particolare nei settori regolati, è la fase 
di un percorso” più ampio e più duraturo di 
sviluppo e innovazione. Il Piano, in particola-
re, può “lasciare un’eredità” da sfruttare nel 
tempo, come nel caso di “semplificazioni, 
metodi di lavoro per l’Amministrazione pub-
blica e nelle autorizzazioni”.

Il Pnrr, inoltre, ha dato ulteriore slancio al 
lavoro già avviato a livello ministeriale “per 
gli aggiornamenti normativi necessari alla 
diffusione dell’idrogeno”, come illustrato da 
Liliana Panei del ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza energetica.

L’obiettivo per il prossimo futuro è allargare 
lo specifico gruppo di lavoro (di cui il Cig fa 
già parte) ad altre realtà che si stanno oc-
cupando della tematica. In questo modo, 
ha spiegato Panei, si potranno aggiornare i 
DM 16 aprile 2008 e 17 aprile 2008, recanti 
regole tecniche su distribuzione e traspor-
to gas. Inoltre, “si punta ad aumentare la 

percentuale di idrogeno stabilita con DM 
3 giugno 2022” relativa al blending. Per 
quanto riguarda la sicurezza degli approv-
vigionamenti, infine, “stiamo predisponen-
do i decreti attuativi per l’interrompibilità 
gas”, mentre “in sede Ue stanno lavorando 
a un regolamento sugli stoccaggi”.

Pnrr, energia e clima sono focus ben chiari 
anche in ambito Uni, dove è stata già istitu-
ita una cabina di regia sulla transizione eco-
logica, come ricordato dal presidente Giu-
seppe Rossi. Nel prossimo futuro, inoltre, 
l’Ente vuole costituire “nuovi organi tecnici 
su temi non ancora oggetto di normazione, 
come desertificazione, consumo di suolo, 
green job, comunità energetiche e auto-
consumo”.

Il fotum Cig del 22 settembre a Bologna

“dobbiamo 
lavorare 
come sistema”
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Costruire l’innovazione 
per l’acqua

Fare sintesi tra le migliori esperienze del 
Paese e vincere insieme le sfide del settore 
acqua. Questo il messaggio lanciato da Al-
fonso Andretta, a.u. di Aql, fortemente im-
pegnato nel processo di industrializzazione 
del servizio idrico integrato in Basilicata. 

Intervista ad Alfonso Andretta, 

amministratore unico Acquedotto Lucano

Impianti Acquedotto Lucano

Sito di captazione
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Lei è alla guida della società da luglio 
2021. Qual è il percorso di innovazio-
ne che state seguendo?
Le linee guida principali sono quelle 
della transizione ecologica e di quella 
digitale; processi supportati dai finan-
ziamenti che in questa fase, fortuna-
tamente, sono a disposizione. Tramite 
i bandi del programma React EU, ad 
esempio, abbiamo potuto perseguire la 
digitalizzazione delle reti, l’utilizzo degli 
smart meter e di altri sistemi per il te-
lecontrollo, percorrendo così la strada 
delle due transizioni. Si tratta di proces-
si resi più urgenti anche dall’attualità; 
la transizione ecologica, ad esempio, è 
strategica anche per l’aumento del co-
sto dell’energia. 

Le risorse che avete reperito saranno 
destinate maggiormente al segmento 
idrico o a quello fognario-depurativo?
Questo è un momento particolare per 
l’azienda perché, a causa degli aumen-
ti nel costo energetico, siamo passati 
da una spesa 12 milioni di euro a una 
di 60 milioni. Da qui la necessità di 
un piano di risanamento del bilancio 
aziendale poi approvato in assemblea. 
Nonostante il momento delicato che 
attraversiamo abbiamo la fortuna di 
aver raccolto circa 400 milioni di euro 
in finanziamenti, anche tramite il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di cui 
100 milioni per le perdite idriche e oltre 
300 milioni su altre attività, concentrate 
soprattutto sulla depurazione. Alla luce 
di ciò, ci aspettano sfide impegnative, 
in primis per la progettazione e la ge-
stione delle gare, ma uno dei problemi 
comuni alle gestioni è che gli studi di 
ingegneria sono saturi e spesso gli uffi-
ci interni non sono in grado di affronta-
re la mole di lavoro. 

Nel prossimo futuro puntate a rafforza-
re la vostra struttura tecnica interna?
Assolutamente sì, è un passaggio im-
portante e per farlo abbiamo un piano 
di assunzioni a breve termine.

Lei è intervenuto in occasione di un 
convegno organizzato dall’associazio-
ne Iatt nell’ambito di Ecomondo 2022, 
spiegando che il “Water service divi-
de” può essere superato anche attra-
verso una maggiore collaborazione tra 
utility di diverse aree del Paese. Come 
vi siete mossi su questo aspetto?
Da questo punto di vista abbiamo co-
minciato a strutturare dei rapporti di 
collaborazione con realtà come Hera, 
A2A, Acea e Acquedotto Pugliese.

Interno sito di sollevamento
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Impianto di depurazione

Al Nord, ad esempio, c’è l’esperienza 
della Water Alliance (Lombardia), del 
Consorzio Viveracqua (Veneto) e dell’U-
tility Alliance (Piemonte). Sono modelli 
che si possono replicare al Sud?
Sono sicuramente esperienze positive e 
vanno valutate. Il superamento dei lo-
calismi e il rafforzamento dell’approccio 
industriale possono aiutare nel percor-
so di efficientamento che deve guidare 
l’attività dei gestori idrici. Questi ultimi 
non devono puntare solo ad alleanze in-
dustriali ma, in realtà come quelle della 
Basilicata, possono diventare un punto 
di riferimento anche a livello sociale pro-

 

Acquedotto Lucano è il gestore del Servizio idrico integrato nell’intero territorio 
della Basilicata, comprendente 130 Comuni, 562.869 abitanti e 295.840 utenti. 
La Società conta 15.000 km di reti idriche e fognarie, 479 sorgenti, 41 pozzi, 2 
potabilizzatori, 829 serbatoi, 227 impianti di sollevamento idrico, 128 impianti di 
sollevamento fognario e 179 impianti di depurazione.

I numeri di Aql

muovendo, ad esempio, collaborazioni 
con le università e i centri di ricerca pre-
senti nel territorio. Inoltre, occorre colla-
borare con istituzioni come, ad esempio, 
la Protezione Civile, tenendo conto della 
problematica siccità o degli eventi mete-
orici estremi. Così come è importante il 
rapporto con le imprese produttive per 
puntare al risparmio idrico e a un effi-
cientamento dell’utilizzo. Insomma, un 
gestore moderno non solo può fornire 
servizi efficienti ma può diventare attore 
importante in chiave di sviluppo e inno-
vazione in un mondo sempre più attento 
alle problematiche ambientali.



https://wtmeters.it/
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Un ponte per l’innovazione 
tra Israele e Italia

Arad nasce nel 1941 in Israele, Paese in cui la 
salvaguardia della risorsa idrica è da sempre 
una necessità assoluta, ancor prima che un 
obbligo. Con il Ceo dell’azienda approfon-
diamo i parallelismi con l’Italia e gli scenari 
di sviluppo tecnologico in questo settore.

Ci può sommariamente descrivere le lo-
giche secondo cui funziona il sistema idri-
co israeliano e quali innovazioni tecno-
logiche avete dovuto implementare per 
risolvere la sfida della carenza d’acqua?
Con oltre il 60% del territorio costituito da 
aree desertiche, pressoché prive di acqua, 
Israele è uno dei Paesi più svantaggiati al 
mondo dal punto di vista idrogeologico. Il 
clima arido e secco, con scarse precipita-
zioni, non fa che peggiorare la situazione. 
La grave carenza idrica viene combattuta 
ricorrendo a fonti di approvvigionamen-
to che sono piuttosto differenti rispetto 

Intervista a Gabi Yankovitz, Ceo Arad Group

a quelle generalmente utilizzate nelle al-
tre nazioni: il 55% dell’acqua consumata 
proviene da impianti di desalinizzazione 
a osmosi inversa, i quali prelevano acqua 
salata dal mare, la trattano e restituisco-
no acqua potabile distribuibile in rete; un 
altro 20% circa viene prelevato da pozzi 
che possono raggiungere una profondità 
anche di 500 metri sotto la superficie del 
suolo; infine, un’altra importante fonte di 
acqua potabile è il lago di Tiberiade, det-
to anche Mare di Galilea, il più importante 
bacino idrico del Paese, situato nel Nord-
Est, vicino all’omonima città di Tiberiade.

Israele, però, non solo desalinizza e cerca 
approvvigionamenti alternativi ma si è an-
che impegnata nel riciclo delle acque re-
flue, purificandone ogni anno ben il 90% (il 
secondo Paese al mondo per percentuale 
di acqua riutilizzata è la Spagna, con appe-
na poco più del 20%).

Siccome la desalinizzazione attraverso 
osmosi inversa, la perforazione di pozzi 
a grandi profondità e il trattamento delle 
acque reflue sono processi estremamente 
complessi e ad alta intensità energetica, 
con conseguenti costi molto elevati per 
l’ottenimento dell’acqua, è indispensabile 
un profondo e costante efficientamento 
dell’intera filiera distributiva dell’acqua, al 
fine di garantire che gli sprechi e le perdite 
siano minimizzati. Posso dire con orgoglio 
che si tratta di una delle più significative 
sfide vinte dal Paese: con perdite medie 
che si attestano ad appena poco sopra 
l’8%, il Sistema idrico integrato israelia-



 41

no è certamente uno dei più efficienti al 
mondo. Non male per un Paese di appena 
nove milioni di abitanti! Un successo di tali 
proporzioni è stato possibile grazie a un 
intenso processo di accelerazione tecnolo-
gica che ha spinto tutte le aziende operan-
ti nella filiera del water management verso 
un’attenzione costante all’innovazione e 
all’eccellenza dei prodotti e servizi offerti. 
Solo puntando sulla qualità più assoluta è 
possibile riuscire a raggiungere target tan-
to sfidanti quali quelli con cui Israele è sta-
to costretto a confrontarsi.

Noi di Arad, fin dalla nostra nascita, siamo 
una delle parti più attivamente coinvolte 
in questa impressionante evoluzione del 
settore, essendo il principale fornitore di 
strumenti di misurazione dell’acqua in Isra-
ele e offrendo quotidianamente al merca-
to prodotti affidabili e dotati di una capa-
cità metrologica estremamente elevata.

Oggi il Gruppo Arad ha filiali in molte re-
gioni del mondo: quali mercati hanno una 
domanda di innovazione più avanzata e in 
quali nuovi territori pensate che la vostra 
tecnologia possa trovare opportunità?
I nostri principali mercati di sbocco sono, 
in ordine di dimensioni corrente, Stati Uniti 
e Canada, Israele ed Europa. Si tratta del-
le aree geografiche più tecnologicamente 
avanzate al mondo, dove Arad Group è in 
grado di far valere i propri prodotti e ser-
vizi. Non a caso, ormai da diversi decenni 
e ancora oggi unici sul mercato, abbiamo 
creato una società di ingegneria interna al 
Gruppo, ma indipendente dalle varie uni-
tà operative sparse nel mondo, dedicata 
esclusivamente agli sviluppi tecnologici: 
Arad Technologies. Questa società, costi-
tuita da oltre cento ingegneri dotati dei 
più sofisticati laboratori e mezzi di ricerca 
messi a disposizione dal mercato, si occu-
pa di sviluppare le tecnologie più avanzate 

Edificio Arad in Israele
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che poi verranno riversate nei prodot-
ti Arad. Ovviamente questo significa 
che una parte assai rilevante della 
cifra d’affari generata da Arad Group 
(quasi il 20% di essa!) viene spesa in 
Ricerca e Sviluppo; è anche attraver-
so questa filosofia di lavoro che Arad 
ha creato e continua a mantenere la 
sua posizione di leadership. 

Non c’è quindi da stupirsi se quello 
Usa è stato il primo mercato “estero” 
a riconoscere questo nostro profondo 
know-how tecnologico, cosa che ci ha 
reso uno dei maggiori player in quella 
nazione fin dagli anni ‘80. Negli ultimi 
anni anche tanti altri mercati, in parti-
colare quello Europeo, si sono direzio-
nati sempre più verso un “approccio 
qualitativo”, puntando su aziende e 
tecnologie che garantissero effetti-
vi efficientamenti nella gestione del-
le reti idriche. È in un simile contesto 
che va inquadrata la costante crescita 
dimensionale, nonché l’espansione in 
sempre più nazioni, del Gruppo Arad.

In particolare, perché avete deciso 
di credere nel nostro Paese e in Wa-
terTech?
L’Italia è uno dei membri europei che 
più ha colto con rapidità e fermezza 
questo processo di accelerazione evo-
lutiva che sta investendo, con tempi e 
modalità un po’ diverse, tutto il pia-
neta. I distributori idrici italiani sono 
stati svelti a comprendere i potenziali 
benefici insiti nella nuova tecnologia 
dello smart metering; in particolare, è 
encomiabile come molte delle utility 
della Penisola abbiano abbracciato 
subito con forza l’idea di puntare su 
modalità di comunicazione “fixed net-

Produzione Arad
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work” per la lettura dei dati dei contatori, 
così da poter implementare una sorta di 
sistema di telegestione diffusa della rete. 
Solo così, infatti, è possibile conseguire re-
ali miglioramenti nella gestione operativa 
dell’acquedotto, minimizzando le perdite 
e garantendo agli utenti finali un servizio 
maggiormente soddisfacente.

La decisione di acquistare WaterTech è sta-
ta dettata proprio da queste considerazioni: 
l’Italia è un Paese che guarda avanti, mira 
a un futuro più sostenibile, un futuro in cui 
una risorsa tanto preziosa quale è l’acqua 
non viene più sprecata ma, anzi, viene ge-
stita in maniera ottimale. Noi di Arad siamo 
fermamente convinti che l’esperienza ma-
turata dalle aziende israeliane nel campo 
della preservazione dell’acqua e della mas-
siccia riduzione delle perdite idriche pos-
sa essere di grande aiuto per i gestori del 
Sistema idrico integrato italiano; viceversa, 
crediamo che la tipica innovatività italiana 
possa darci una mano a sviluppare prodot-
ti sempre nuovi e a trovare soluzioni più 
versatili. Creare una partnership tra Italia e 
Israele, in cui ci si scambia idee, best-practi-
ce, know-how e capitale umano, potrebbe 
portare a significativi benefici per entrambi 
questi Paesi, così impegnati nell’anticipare 
il futuro e nel salvaguardare un bene tanto 
inestimabile.

Una volta deciso di puntare con fermezza 
sul mercato italiano, è stato semplice sce-
gliere la modalità operativa con cui farlo e, 
quindi, credere in WaterTech: quale azien-
da con cui collaborare se non uno dei lea-
der del mercato, nonché tra le aziende più 
innovative e tecnologicamente all’avan-
guardia dell’intero panorama europeo? 
Tra l’altro, WaterTech operava già da anni 
nel campo dello smart metering gas e di-
sponeva quindi di un significativo know-
how nel campo delle smart grid e della 
gestione dei big data.

Lo smart metering viene sempre più con-
siderato come parte di un telecontrollo 
diffuso che incamera, trasmette, rice-
ve, analizza e gestisce i dati della rete 
al fine di ottimizzarne il funzionamento 
globale. Qual è il futuro delle smart grid 
e quali sono le frontiere tecnologiche 
ancora da raggiungere?
Credo che occorra partire dalle domande 
che stanno alla base della scelta di im-
plementare un sistema complesso come 
quello delle smart grid: che vantaggi si 
possono trarre da simili strutture di rac-
colta e analisi dei dati? Tali vantaggi sono 
sufficienti a giustificare i maggiori oneri di 
acquisto e di gestione?

È proprio nella risposta a queste due do-
mande che si incontra il più cruciale dei 
“misunderstanding”: la semplice telelet-
tura dei contatori non è assolutamente il 
risultato a cui bisogna mirare, in quanto 
non esplicativo di tutti i potenziali benefit 
racchiusi nelle nuove tecnologie né, tanto-
meno, sufficiente a giustificare le maggiori 
difficoltà di gestione che queste tecnologie 
comportano. L’obiettivo finale deve invece 
essere quello di unire su un unico network 
fisico e digitale più apparati possibili, an-
che appartenenti a servizi differenti (come, 
per esempio, acqua e gas), al fine di avere 

“Unire su un unico 
network più 
apparati possibili”



44

un’unica piattaforma gestionale che per-
metta un controllo costante, in tempo rea-
le, di tutta la rete, garantendo così notevo-
le efficienza, anche grazie alle economie di 
scala, e una maggior rapidità di intervento 
in caso di imprevisti. Ciò si riflette non solo 
in un miglioramento dell’efficienza della 
rete distributiva ma anche in un servizio di 
maggiore qualità offerto ai cittadini.

Se ciò non bastasse, occorre ricordare 
come, nel caso del settore idrico, solo at-
traverso un attento sistema di controllo 
della rete è possibile una più concreta sal-
vaguardia della risorsa acqua, cosa sempre 
più fondamentale in presenza di fenomeni 
di climate change come quelli che stiamo 
vivendo oggi.
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Mancano solo sette anni alla scadenza 
dell’Agenda Onu al 2030 per lo svilup-
po sostenibile: che contributo possono 
dare le “water technology” a questa 
corsa per la sostenibilità?
Il cambiamento climatico è già una realtà; 
molti Paesi che prima abbondavano di ac-
qua, come per esempio l’Italia, adesso si 
trovano a dover combattere prolungati pe-
riodi di siccità come non si erano mai visti 
prima e, almeno per alcune aree geografi-
che, il rischio desertificazione si sta facendo 
sempre più reale e concreto. Occorre che 
il mondo cambi immediatamente rotta se 
non si vuole che gli effetti di questi stravol-
gimenti del clima diventino permanenti, 
con conseguenze nemmeno immaginabili 
sul futuro della razza umana. Israele ha già 
intrapreso alcuni importanti passi in questa 
direzione: sempre maggior attenzione vie-
ne data alle tecnologie green, ossia quelle 
che hanno un basso impatto ambientale 
e/o che permettono una maggior tutela 
delle risorse naturali. In questo contesto, 
le” water technology” fanno la parte del 
leone, in quanto l’acqua è sicuramente la 
risorsa più preziosa che esista in natura, 
essendo fondamentale per la vita di quasi 
tutti gli esseri viventi, ma anche la più mi-
nacciata dai cambiamenti climatici provo-
cati dall’uomo stesso. Soltanto ricorrendo 
a tecnologie molto avanzate è possibile 
garantire la salvaguardia di un bene tanto 
inestimabile. Noi di Arad facciamo la nostra 
parte, progettando e realizzando sistemi di 
smart metering altamente affidabili e incre-
dibilmente performanti; dopo il grandissi-
mo successo ottenuto in patria, che ha con-
tribuito a rendere il sistema acquedottistico 
israeliano un riferimento a livello mondiale, 
ora le nostre soluzioni vengono scelte da 
sempre più utility sparse per tutto il globo. 
L’unico modo per cambiare il futuro è inizia-
re ad innovare adesso.
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Una certificazione 
di sostenibilità energetica 

e ambientale per il no dig
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La fiera Ecomondo di Rimini ha dato l’occa-
sione a Iatt per fare il punto su due progetti 
di ricerca avviati nel campo delle trenchless 
technology. 

Nel dettaglio, si tratta di studi condotti da 
Ref Ricerche e Università politecnica delle 
Marche, su richiesta dell’Associazione, che 
quantificano in maniera puntuale l’impron-
ta ambientale di un cantiere no dig (gra-
zie all’analisi Lca) e i consumi energetici di 
questa famiglia tecnologica, nella prospet-
tiva di ammettere le soluzioni trenchless 
al riconoscimento dei Titoli di efficienza 
energetica. 

I risultati della prima indagine, giunti dopo 
due anni di lavoro, sono stati presenta-
ti alla Fiera di Rimini mentre quelli sugli 
aspetti energetici verranno illustrati il pros-
simo anno al parco esposizioni di Novegro 
(Milano), dove Iatt organizza dal 24 al 26 
maggio “Italia NO DIG Live”, prima fie-
ra nazionale dedicata esclusivamente alle 
trenchless technology.

Secondo lo studio, dunque, le tecnologie 
no dig “Cipp” e “Toc” mostrano “notevoli 
miglioramenti di performance ambientali 
rispetto alle tecniche tradizionali”. In termi-
ni statistici si riscontrano variazioni percen-
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tuali positive in tutte le classi di sostenibilità 
analizzate dagli esperti: “Climate change e 
fossil depletion sembrano tra le categorie 
principalmente mitigate e rilevanti per la ro-
admap verso le low carbon utility”, secon-
do quanto illustrato a Rimini da Francesco 
Fatone e Corinne Andreola del PoliMarche.

Alla base dello studio c’è un’analisi Lca 
dei processi che ha preso in considerazio-
ne anche gli impatti in termini di riduzione 
dello strato di ozono, acidificazione del 
suolo, eutrofizzazione, formazione di ozo-
no fotochimico ed esaurimento delle risor-
se minerarie.

Il campione d’indagine, invece, è stato 
raccolto grazie alla collaborazione di una 
serie di utility che hanno condiviso infor-
mazioni su 31 progetti esecutivi in campo 
idrico e fognario, per i quali sono state im-
piegate le soluzioni trenchless Cipp, Toc, 
spingitubo e microtunnelling.

Il convegno di Iatt a Ecomondo 2022 si 
è concluso con una tavola rotonda in cui 
Paolo Gelli, responsabile operation idrico 
nell’area di Bologna per Hera, ha ricorda-
to come “l’approccio della ricerca presen-
tata ci faccia ragionare sulla misura della 
sostenibilità”. In particolare, “Hera ha un 
piano industriale che prevede circa 1 mld 
€ di investimenti sull’idrico” da realizzare 
nei prossimi anni e “la valutazione di so-
stenibilità sarà importante”. Questo anche 
perché “la sostenibilità non si inventa ma 
bisogna averla nel Dna ed Hera ci lavora 
da anni”, con i cantieri trenchless “si inse-
risce in questo percorso”

Investimenti e cantieri sono tra i focus an-
che per Antonio De Leo, direttore indu-
striale di Acquedotto Pugliese: “Abbiamo 
ricevuto 90 milioni di euro nell’ambito del 
programma React Eu e 30 milioni di euro 
saranno impiegati nella rigenerazione del-
le condotte con tecniche no dig”.



https://twitter.com/QuotidianoEnerg
https://www.linkedin.com/company/549200/admin/


50

Per quanto riguarda i bandi Pnrr dedica-
ti all’idrico, invece, “Acea ha tre progetti” 
da eseguire “con microtunnelling su gran-
di diametri”; una tecnologia che “rende 
fattibili gli interventi su opere acquedotti-
stiche importanti”, secondo Stefano Tosti, 
responsabile unità infrastrutture strategiche 
di Acea Elabori. Tosti ha sottolineato “la so-
stenibilità della tecnologia” e la “necessità 
di sensibilizzare gli enti competenti sul fatto 
che i materiali di smarino possono essere 
gestiti” fuori dalla classificazione di rifiuto.

No dig protagonista anche nell’ambi-
to della Water Alliance – Acque di Lom-
bardia, grazie alla quale “è in corso una 
commissione gara per opere Cipp pari a 
25 milioni di euro”, come descritto sul pal-
co di Rimini da Dario Sechi, responsabile 
progettazione e direzione lavori – Ufficio 
rete, Gruppo Cap. Il gestore del territo-
rio metropolitano milanese ha “un piano 

di sostenibilità che detta obiettivi al 2030 
e anche oltre. Vendono realizzati cantieri 
green a impatto zero utilizzando materiali 
riciclati e compensazioni”; esperienze di 
salvaguardia dell’ambiente a cui, sottoli-
nea Sechi, si aggiunge l’uso del trenchless. 

Il passo in più da fare è “calare questo stu-
dio nell’operatività delle utility”, secondo 
Niko Bruni, ingegneria e sviluppo territoria-
le Marche Multiservizi. “Sapevamo che le 
tecnologie trenchless fossero green e oggi 
ne abbiamo avuto la prova. Per noi il no dig 
non è una novità visto che il primo accordo 
quadro risale al 2017”. Per quanto riguarda 
il prossimo futuro, invece, “bisogna sensi-
bilizzare maggiormente gli enti e le ammi-
nistrazioni sui benefici del no dig”.

Tra i relatori del convegno Stefano Tani, re-
sponsabile servizi - divisione Servizio idrico 
di MM e vicepresidente Iatt, per il quale 
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“c’è un cambio di visione in corso 
sul no dig”. Il cantiere trenchless, 
inoltre, è stato inquadrato come 
anello di una catena dell’innova-
zione per le utility che comprende 
“tutte le opportunità che arrivano 
dal concetto di smart grid dell’ac-
qua, dal monitoraggio e dalla dia-
gnostica predittiva”.

Sfide ben chiare ad Alfonso Andret-
ta, a.u. di Acquedotto Lucano, per 
il quale “il water service divide tra 
Nord e Sud si supera con la colla-
borazione tra le utility di diversi ter-
ritori”. Aql, dal canto suo, “punta 
su transizione ecologica e digitale. 
Dal React Eu abbiamo ricevuto 50 
mln € e la prima esigenza è la digi-
talizzazione delle reti”.
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Il convegno di Rimini ha dato l’oc-
casione anche per approfondire altri 
progetti in campo no dig; una famiglia 
tecnologica che “risponde a tutti i sei 
obiettivi della tassonomia verde euro-
pea e a sette degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile definiti dall’Agenda Onu al 
2030”, come spiegato a Ecomondo da 
Paolo Trombetti.

Nel corso del suo intervento il presiden-
te Iatt ha sottolineato il lavoro portato 
avanti con Inail, nell’ottica della sicurez-
za nei cantieri trenchless, e con Uni, per 
lo sviluppo di normative tecniche che 
possano certificare e uniformare l’ese-
cuzione dei lavori.

“Entro la fiera del prossimo anno pub-
blicheremo una prassi di riferimento con 
Uni relativa al trenchless manager e al 
trenchless specialist”. Nel dettaglio, si 
tratta di documenti “pre-normativi” che 
inquadrano nel migliore dei modi l’ope-
rato del progettista in ambito no dig e 
del direttore di cantieri in cui si appli-
cano queste tecnologie. “È sempre più 
importante – ha concluso Trombetti – 
formare ingegneri e operatori macchine 
nel campo del trenchless”.
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